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3.

La disgraziata guerra di Paolo IY 
contro la preponderanza della Spagna,

a.

In quel medesimo giorno, 29 maggio 1555, in cui nel suo primo 
concistoro annunciò le sue intenzioni di riforma, Paolo IV  firmò 
una bolla, nella quale prometteva solennemente di impiegare tutte 
le sue forze per ristabilire la pace nella cristianità e per instau­
rare l’antica disciplina in tutta la Chiesa.1

Per la pace erasi il papa già adoperato in precedenza,2 per la 
riforma fece parimenti molto presto dei passi. Così in un conci­
storo del 5 giugno venne emanato un decreto, che ind’innanzi dai 
patroni potessero presentarsi per vescovadi ed abbazie soltanto 
persone tali che fossero affatto idonee a tali uffici ed esenti da 
qualsiasi sospetto d’ambizione o sim onia.3

Un decreto del 17 luglio proibiva di concedere dispense per 
l’età mancante nelle provvisioni di vescovadi.4 Lo stesso giorno 
ebbe luogo un importante concistoro. In esso si promulgarono 
dapprima tre bolle; la prima riguardava l’ indizione dell’ indul­
genza del giubileo per tutti coloro che pregassero per la pace 
nella cristianità; la seconda imponeva le più estreme limitazioni 
ai Giudei nello Stato ecclesiastico; la terza era contro qualunque 
alienazione di beni della Chiesa romana. Letti questi documenti, 
il papa esortò i cardinali alla riforma, biasimonne alcuni che ave­
vano mancato contro la loro dignità e ripetè che pensava di la­
vorare con tutte le forze per il miglioramento delle cose in tutta 
la Chiesa.
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